
quella dei colleghi suc-
citati – ma nei contenuti: 
perché qui si parla con 
stupefacente antiretorica 

di sentimenti e valori ba-
silari –, si scandagliano gli 
oscuri fondali della psiche 
umana e delle sue pulsioni, 
laddove si smarriscono o 
si confondono i confi ni tra 
l’io e il noi. 

Il perno intorno al quale 
ruotano le dodici canzoni 
è il concetto stesso di mo-
ralità, tanto più coraggioso 
in un’epoca in cui la mol-
teplicità di opinioni e di 
comportamenti finiscono 
con l’annullarne il signi-
fi cato. Gli Amor Fou non 
giudicano, ma mostrano; 
sfoderando archetipi che 
richiamano il Neorealismo 
(da Petri a Sorrentino) e la 
poesia dei grandi cantau-
tori del passato (primo tra 
tutti il De Andrè di Storia 
di un impiegato). 

Un disco di chiaroscuri 
incredibilmente denso, fat-
to di sorvoli e improvvisi 

inabissamenti dove la sto-
ria s’interseca con la socio-
logia, l’etica con la politi-
ca. Così ecco l’inquietante 
De Pedis della Banda della 
Magliana, le contraddizio-
ni del berlusconismo, ma 
anche vicende minime che 
fotografano il rapporto tra 
genitori e fi gli, amori su-
blimati, idealità e fallimen-
ti estremi. 

«In una società sempre 
più abbruttita, diseducata 
e politicamente compro-
messa – ha affermato Rai-
na – la canzone d’autore 
deve tornare ad essere un 
mezzo di lettura e analisi 
della quotidianità, e non 
solo relegarsi alla mes-
sa in musica più o meno 
ispirata del proprio mon-
do interiore»: una picco-
la rivoluzione dentro un 
grande album. Che consi-
gliamo vivamente di non 
perdere 

Dico subito che il gio-
vane quartetto milanese 
Amor Fou ha fi rmato con il 
concept-album I moralisti 
uno dei dischi più impor-
tanti e sostanziosi dell’an-
nata appena conclusa.

Al pari di gruppi come 
Baustelle e Afterhours, 
Raina e soci sono le avan-
guardie del recupero di 
certe valenze rifl essive che 
la canzone d’autore aveva 
mortifi cato in nome della 
pura emotività e dell’in-
timismo fi ne a sé stesso. 
E lo fanno raccontando 
storie e personaggi di un 
passato (tra gli anni Cin-
quanta e gli Ottanta) dietro 
il quale si celano le inquie-
tudini e gli smarrimenti del 
presente.

Un’opera impegnativa 
non nei suoni – la cui ele-
ganza modernista è anzi 
assai più commestibile di 

A r t e  e  s p e t t a c o l o

CD e DVD novità
JOHANNES 

BRAHMS

Le Quattro 

sinfonie. Il 

ciclo che John 

Eliot Gardiner 

dedica al musicista tedesco e ai  maestri 

del passato che l’hanno ispirato, si chiude 

con brani di Beethoven, Gabrieli e Bach. 

La Quarta sinfonia brahmsiana è resa 

come un complesso audace e visionario 

che ricorda aspetti dei compositori citati. 

Registrazione ed interpretazione ottime.

J.E.Gardiner dirige l’Orchestre 

Révolutionnaire et Romantique. Ediz. Soli 

Deo Gloria. Cd. (mdb)

La sostenibile 
pesantezza dell’essere

MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco
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TOKIO HOTEL

“The best of”  (Universal)

Da un lustro la band tedesca 

è in testa ai sogni di una 

generazione di adolescenti. 

Diffi cile dire se lo meritino, 

ma tant’è: 8 milioni di copie 

e 90 riconoscimenti uffi ciali 

qualcosa vorranno pur dire. 

In questa antologia tutti i loro 

successi, un paio di inediti, e 

nell’edizione deluxe, anche i 

loro 18 video. (f.c.)

BOTOWN

“The soul of Bollywood”  

(Sam Production-Egea)

L’India intriga sempre più 

l’Occidente. Qui però il 

progetto nasce a Londra e 

c’entra poco con gli stereotipi 

del pop locale. Senza perdere 

le loro radici, Ajay Srivastav 

e i suoi centrifugano jazz, 

soul, funky, reggae e rock con 

ragguardevole personalità e 

notevole appeal. (f.c.)



di Giò Giarratana
APPUNTAMENTI

LUCA PIGNATELLI

20 grandi lavori 

inediti, immagini 

del mondo classico, 

sculture-fotografi e in 

bianco e nero. Inoltre 

Analogie, opere di 

piccolo formato. 

Analogie e Sculture. 

Luca Pignatelli. 

Firenze, Galleria 

Poggiali e Forconi, fi no 

al 18/2.

NEL PAESAGGIO 

Il secondo ‘900 tra 

le acque veneziane e 

i monti dolomitici in 

lavori di De Pisis, e 

decine di artisti. Nel 

Paesaggio. Il secondo 

Novecento tra Venezia 

e le Dolomiti. Pieve 

di Soligo (TV). Fino al 

27/2 (cat. Terra Ferma)

 

DANZA A FERRARA

La seconda parte 

della stagione del 

Comunale di Ferrara 

si apre il 28/1 con 

Journey Home, di 

Les SlovaKs Dance 

Collective, giovane 

formazione dell’Est 

europeo, con sede in 

Belgio. Tradizione e 

ricerca con la danza 

contemporanea.  

Seguiranno il 9/2 i 

canadesi La La La 

Human Steps

GLI ANNI MERAVIGLIOSI

La Parigi di Renoir, 

Cézanne, Monet e 

decine di artisti. 

Parigi. Gli anni 

meravigliosi. A cura di 

Marco Goldin. Rimini, 

Castel Sismondo. Fino 

al 27/3 (catalogo Linea 

d’ombra).

LE SALON ROMANTIQUE

Da Débusssy a Reicha, 

da Fauré a Gluck, 

l’edizione 2011 è ricca 

di appuntamenti.

Festival Le salon 

romantique. Venezia, 

Palazzetto Bru Zane. 

Dal 3 al 27/2.

LORETTA GOGGI

Musica, teatro, 

divertimento nello 

spettacolo creato per 

la Goggi. Dall’omaggio 

ai cantautori italiani 

a momenti comici e 

dialogo col pubblico. 

S.P.A.Solo per amore. 

Regia di G. Brezza. 

Milano, Teatro Nuovo 

fi no al 23/2 e in 

tournée.

di M.D.B.
MUSICA CLASSICA

Roma, Accademia Nazionale Santa Cecilia.

Ci voleva un pianista organizzatore come 
Michele Campanella per pensare, a 200 anni 
dalla nascita del musicista ungherese, ad una 
autentica maratona di tre giorni sulla sua 
opera.
Oltre Campanella, dal 7 al 9 gennaio, una 
decina di talentuosi pianisti ha affrontato i 
lavori dello “zingaro” magiaro, conquistatore 
di folle (e di donne, per fi nire poi abate…), 
virtuoso di abilità mostruosa, che ha reso 
il pianoforte un’orchestra. Compositore 
formidabile, tanto da infl uenzare  Wagner. 
Le nove sinfonie di Beethoven, nella trascrizione per piano di Liszt, sono 
state interpretate da altrettanti pianisti. In particolare, la sesta da Fedele 
Antonelli e la settima da Paolo Vergari. Quest’ultimo ha affrontato la 
diffi cile “trascrizione” con una concentrazione massima, un impegno fi sico 
notevole – come i colleghi – tanto da suscitare una ondata di applausi.
Il fatto più interessante è stato il poter seguire subito, con la mente, 
la partitura orchestrale, mentre la sinfonia veniva eseguita al piano. 
Segno che Liszt aveva saputo interpretare il pensiero beethoveniano 
“rifondandolo” nello strumento, ma anche della capacità dei pianisti di 
cogliere l’anima dei due  maestri. 

Maratona Liszt

THE BLUES BROTHERS

Di John Landis. Con John 

Belushi e Dan Aykroyd. Gli 

scatenati Jake ed Elwood 

Blues, ex galeotti, raccolgono 

soldi per non far chiudere il 

loro orfanotrofi o. Cofanetto a 

due con documentari e scene 

inedite. Universal.

Divertimento assicurato. (m.d.b.)

ANTIGONE

Sofocle indaga la radice della 

democrazia e lo scontro tra 

individuo e polis. Diretto da 

Walter Le Moli e prodotto 

dallo Stabile di Torino, Teatro 

di Roma e Teatro Due di 

Parma. Traduzione di Massimo 

Cacciari. Dvd 01 Distribution 

2010. (g.d.)

CITY ISLAND

Di Raymond De Felitta. 

Divertente commedia di una 

famiglia di New York dove 

tutti dicono di fare quello che 

in realtà nessuno fa, anzi. 

Equivoci a non fi nire. Con Andy 

Garcia e Julianna Margulies. 

Extra ottimi. Dvd.

Mikado. (m.d.b.)




